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Sono esposti pezzi 
provenienti dal Medagliere 
del Museo Nazionale 
Romano, dal Museo della 
Zecca, dalla Banca d’Italia 
e dalla collezione privata di 
Luca Einaudi. In più un 
ricco apparato 
iconografico che 
consentirà ai visitatori non 
solo di ammirare monete 
note, banconote e pezzi 
rari, spesso chiusi in 
magazzini inaccessibili al 
pubblico, ma anche 
approfondire gli 
avvenimenti e il contesto 
storico che hanno 
caratterizzato la nascita 
delle diverse emissioni. 
Questa la mostra “Gli anni 
della Lira” che ripercorre la 
storia della Lira, dalle 
prime emissioni del 
periodo preunitario, fino 
alla definitiva uscita di 
scena della nostra moneta 
nazionale, nel marzo del 
2002. La mostra, aperta lo 
scorso 23 marzo, sarà 
visibile fino al 10 giugno 
2018 presso il Museo 
Centrale del Risorgimento, 
nel Complesso del 
Vittoriano a Roma. E’ 
articolata in otto, in un 
percorso che accompagna 
dalle campagne 
napoleoniche in Italia fino 
alle soglie del terzo 
millennio, con opere di 
riconosciuto fascino, 
frutto di abilità tecnica e di 
creatività, che si è poi 
concluso con le 500.000 
lire del 1997. La mostra è 
stata realizzata in 
collaborazione con 
l’Istituto Centrale per la 
Storia del Risorgimento 
italiano, il Museo 
Nazionale Romano, il 
Museo della Zecca e la 
Banca d’Italia.
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